
         
  

 

CHIARIMENTO 
 
 

1) Punto 2-Oggetto dell’appalto 
 

a) Per ricambi “autorizzati” si intende “certificati” dal costruttore; per quanto concerne i 
ricambi di primo impianto vedasi chiarimento già fornito; 

b) In caso di ricambio equivalente la dichiarazione del costruttore va presentata per ogni 
singolo codice; 

c) In merito alle verifiche sui ricambi equivalenti, si rinvia alle raccomandazioni ASSTRA in 
merito ai controlli che di seguito riportiamo in estratto e che Conerobus s.p.A. si riserva di 
applicare: 

 
“Collaudo tecnico “- L’Azienda di TPL si riserva di realizzare il collaudo tecnico, che consisterà nel 
sottoporre il ricambio a prove, anche distruttive, di tipo meccanico, elettrico e/o di verifica della 
qualità dei ricambi in qualche modo non rispondenti alle prescrizioni tecniche.  
L’Azienda di TPL si riserva inoltre di indicare, a suo insindacabile giudizio, centri/laboratori/istituti 
cui affidare il collaudo tecnico. 
L’Azienda di TPL darà comunicazione, con raccomandata A.R. al Fornitore, del giorno e del luogo in 
cui tali prove saranno espletate, affinché il Fornitore, ove lo ritenga opportuno, possa presenziare. 
L’assenza del Fornitore durante le fasi del collaudo non invalida il risultato delle prove medesime. Se 
il collaudo non conferma la rispondenza alle prescrizioni tecniche le spese sostenute per 
l’effettuazione delle prove, salvo il risarcimento del danno ulteriore, saranno a carico del Fornitore. 
Il collaudo non sarà considerato positivo nel caso in cui i materiali evidenzino caratteristiche 
difformi dalle prescrizioni tecniche; in tal caso verrà inviata specifica comunicazione al Fornitore con 
cui si notificano i difetti riscontrati (vedi come previsto al paragrafo Collaudo negativo).  
 
“Collaudo negativo” -   In caso di esito negativo di una delle fasi di ricevimento/accettazione /   
collaudo l’Azienda di TPL procederà a inviare comunicazione relativa ai vizi riscontrati e prodotti non 
conformi. 
Il Fornitore ha l’obbligo di ritirare e di sostituire, a propria cura e spese, i prodotti non conformi 
entro 10 giorni consecutivi dalla data di ricevimento della comunicazione.  
In caso di esito negativo del nuovo collaudo sul materiale sostitutivo, l’Azienda di TPL provvederà ad 
annullare la riga d’ordine, approvvigionando il materiale presso un altro rivenditore.                             
Al Fornitore verrà addebitata la differenza di costo e, in ogni caso, per i materiali respinti al 
collaudo, saranno  stabilite in sede contrattuale le modalità di verifica sugli articoli equivalenti in 
base alle tipologie. 
Verranno altresì  addebitate le penali per ritardo sul termine di consegna, calcolate dal giorno di 
effettiva consegna e fino al nuovo termine indicato dall’ Azienda di TPL (vedi paragrafo PENALI).  
 
Le non conformità costituiranno, inoltre, elemento che andrà ad incidere nella valutazione del 
Fornitore nel “Sistema di Qualificazione dei Fornitori.” 
 

2) Punto 2.1 Ricambi oggetto di omologazione 
Per i ricambi non soggetti ad omologazione obbligatoria, andrà fornita la sola dichiarazione di 
equivalenza, in caso contrario andrà prodotta anche l’omologazione. 



 
3) Punto 5.1 documentazione amministrativa 

Le dichiarazioni di equivalenza richieste sono unicamente sottoscritte dal costruttore. Se in lingua 
diversa dall’italiano va allegata la traduzione. 
 

4) Punto 5.2 offerta tecnica  all 3 lettera c 
I cataloghi cui si fa riferimento, sono quelli del produttore del ricambio.  

 
5) Punto 5.2 offerta tecnica  all 3 lettera f 

a) Il magazzino delle giacenze minime richieste è presso la ditta partecipante. 
b) La giacenza minima richiesta è requisito di valutazione e conseguentemente adempimento 

contrattuale in capo all’aggiudicatario. 
 

6) Punto 5.3 offerta economica 
Le certificazioni dei ricambi equivalenti da presentare sono unicamente quelle riferite agli articoli 
che si intendono proporre. 

 
7) Cauzione Provvisoria 

La cauzione provvisoria può essere ridotta come previsto dalla normativa vigente. 
 

 


